
Costatazioni analoghe fecero il Shinn ed' 
il B innet, il quale ultim o afferm a però che 
il colore più facilm ente d istin to  dai bam ­
bini è il rosso e non il giallo.

I l senso della luce.
Il G arbini, col suo libro L'evoluzione 

del senso cromatico nell'infanzia dice 
che dapprim a nel bambino si sv iluppa  il 
senso della luce.

A 5 se ttim ane il bambino subisce l’im ­
pressione degli oggetti ferm i e quindi .un 
po’ a lla  volta degli oggetti in moto. A 16 
mesi cominciano le prim e percezioni dei 
colori, che si com pletano verso i 6 anni.

Secondo il G arbini, il d iscern im ento  dei 
colori si verifica un anno p rim a delle fa­
coltà della classificazione orale. Il Garbini 
trova che il due per cento dei bam bini di 
6 anni da lui esam inati, non conoscevano 
affatto  i colori, e il 35 per cento d is tin ­
guevano con sicurezza i 6 colori principali.

Il libro del Garbini, poco conosciuto in 
G erm ania, è, secondo la « Z eitschrift » 
uno tr a  i più apprezzabili e più ricco di 
docum enti.

Colori e nomi.
Il Lobsien esam inò la facoltà di d iscer­

nim ento dei colori nei bam bini dagli 8 ai 
14 ann i. Le allieve dello studioso, sce­
gliendo fra  lo spe ttro  so lare, seppero  in g e ­
nera le  classificare dapprim a il rosso, poi 
1’ azzurro, 1’ aranciato  : il violetto, invece, 
e P indaco furono spesso scam biati.

Approfittando di tali studi, i dottori O t­
tone Ziegler ed Alfonso E ngelsbenger fe­
cero accura te  osservazioni su duecento r a ­
gazzi e ragazze.

Essi constatarono che nella sce lta  dei 
colori hanno una speciale influenza le forme 
degli oggetti. Nei loro esperim enti a d a tta ­
rono perciò cartoncini colorati messi su 
fondò nero e tennero sem pre calcolo del­
l ’ un ifo rm ità  della luce, compiendo il loro 
studio  quasi esclusivam ente con i colori 
dello spe ttro  solare.

Gli errori di classificazione.
La difficoltà m aggiore contro cui dovet­

te ro  lo tta re  gli esperim en tato ri fu  sem pre 
quella  di s tab ilire  fino a  che punto gli 
e rro ri di classificazione d ipendessero dalla  
m ancanza di discernim ento o di conoscenza 
delle parole.

Ber accertarsi di ciò diedero ai bam bini 
la più am pia faco ltà  di denom inazione, 
perm ettendo , ad esem pio, ai meno is tru iti 
di ch iam are il verde « colore de ll’erba  ».

Da un prospetto , com pilato col m etodo 
della  « sovrapposizione, » r isu lta  che su  
100 ragazzi, a ll’ e tà  di sei ann i, seppero  
tu tt i  d istinguere  il nero e con percen tuali 
p rogressive caddero in e rro re  nella c las­
sificazione degli a ltr i colori, dal v ioletto  
a ll’azzurro, al verde, al giallo, al. rosso 
oupo g iù  giù fino allo scarla tto , del quale  ' 
solo il 57 per cento seppe dare  la  g iu s ta  
classificazione.
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OH PNTEflOTTE A MARENGO
Romano storico di Canaio di Millesimo
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Salì la breve erta e vide profondi solchi 
scavati nel tufo, le orme lasciate dal genio 
e dall’audacia. Sul pendìo, ciuffi di ginestre 
fremevano al vento mattinale scompiglian­
dosi sinistramente, come teste arruffate che 
sbucassero dal suolo.

Al di là della scesa di dorsi montagnosi, 
appariva l’azzurra distesa del mare. Savona 
giaceva sotto quei gioghi montuosi.

Una profonda quiete era intorno. Non si 
udiva che il fremere del vento nei ciuffi di 
ginestre.

In quel momento si rammentò del brac­
cialetto e della busta raccolti la sera innanzi. 
Sedutosi un istante, estrasse il prezioso mo­
nile e la busta. Sulla busta, vecchia e in­
giallita, lesse un nome: Giuseppe Poggio.

— Poggio! — mormorò: è un nome 
monferrino... forse di Monastero Bormida!

Poi guardò il braccialetto che gli parve 
di grande valore e scorse quattro lettere 
incise nella parte interna: 1. s. c. 1. Quelle 
quattro lettere erano assai misteriose.

— Ne farò un dono a Francesca.

LA GAZZETTA D’AC QUI

Le ragazze invece ragg iunsero  il 69 per 
cento. Il metodo di « sovrapposizione » 
consiste  nel far scegliere agli in te rro g a ti 
cartoncin i colorati eguali a  quelli loro 
p re sen ta ti, anziché esigere  la  classifica­
zione secondo i nomi.

Per le elezioni di Spiano

Riceviamo e pubblichiamo-.
Egregio Sig. Direttore,

della « Gazzetta d’Acqui »

Le sarei tenu to  della  pubblicazione se ­
guen te  :

« P er d im ostrare  la  m ia so lid arie tà  colli 
sigg. A iraldi Achille ed avv. Buccelli Luigi 
dichiaro di rinunciare  a  quals iasi eventuale 
m ia can d id a tu ra  nelle elezioni am m in istra­
tive del Comune di Spigno che avranno 
luogo il giorno 26 co rren te  ».

S entiti r ingraziam enti.
Dev.mo

Giovanni A. Rossello.

Dal Circondario
Alice B. - (A. P.) - Ci scrivono - Nomina 

ad assessore—  Venerdì 17 corr., si riun ì 
il Consiglio Comunale per la  nom ina del­
l ’assesso re , posto resosi vacan te  p e r  la 
m orte del defunto Carlo R apetti. Riuscì 
eletto il s ignor Boido G iuseppe.

Felicitazioni al neo eletto .

Bubbio - Incendio - Ci scrivono —  Il 
giorno 13 corren te  si sviluppò im provvisa­
m ente un incendio in un cascinale in pros­
s im ità  del paese  —  regione Pra del Piano 
—  che avrebbe potuto assum ere  propor­
zioni ben p iù  vaste ed a lla rm an ti, m en tre  
venne p resto  represso  ed isolato  m ercè il 
pronto e generoso concorso di m olti vo­
lonterosi. '

Piacemi in modo speciale segnalare  al 
pubblico encomio il concorso sollecito ed 
energico dell’arm a benem erita  ed in modo 
speciale dell'egregio nostro  brigadiere, òhe 
alla  cortesia  dei modi sa  accoppiare zelo 
ed in telligenza nel. disim pegno del suo 
ufficio.

Cassinasco - Ci scrivono —  Con l’in te r­
vento dell’avv. G iuseppeZoppi di Bubbio, do­
m enica 5 Aprile si è in questo  comune inau­
g u ra ta  una Società Agricola Cooperativa 
di Consumo allo scopo di provvedere ai 
soci derra te , generi agrico li, alim enti al 
puro prezzo di costo. L’in iz ia tiva  de ll’e­
gregio com itato non poteva avere esito  
m igliore. Sono circa un centinaio  i soci in ­
sc ritti e di tu tte  le condizioni sociali,' con 
un accordo am m irabile; in a tte sa  di avere 
un proprio m agazzeno sociale, gli acqu isti 
e le d istribuzioni sono fa tti col s istem a 
delle prenotazioni, con l’obbligo del ritiro  
della m erce al suo arrivo  in Cassinasco, 
da ogni p reno tan te . È un sis tem a  sem plice e 
senza  troppe  responsab ilità  che giova assa i 
agli inizii delle cooperative. La società  è co­
s t i tu i ta  in form a puram en te  civ ile; così 
sono to lte  tu tte  le seccatu re  che le leggi 
richiedono dalle cooperative leg a li: poiché 
ciò che ne assicu ra  l’avven ’re  è so ltan to  
la  se rie tà , l’onestà p iù  a sso lu ta , e la  a tti-

Quando giunse a Genova, si abboccò con 
Tordo, il futuro generale dell 'Armata in­

fernale.
Tordo lo incaricò di raccogliere genti per 

preparare l’ invasione del Piemonte.

CAPITOLO X.

La notizia della feroce repressione avve­
nuta in Asti giunse in Acqui alcuni giorni 
dopo e fece fremere gli amici di Caiti, poi­
ché un negoziante di grani narrò che quésti 
era stato fucilato, con Arò. Così si seppe 
che il re aveva emanato un editto in virtù 
del quale la privativa feudale della caccia 
veniva abolita; il diritto di pascolo, le roide, 
le opere personali e le banalità dei forni e 
molini erano soppresse. La nomina dei giu- 
risdicenti o castellani spettava ora al re. L’i­
stituzione dei fidecommessi era abolita. Le 
distinzioni e gli impieghi non potevano più 
essere privativa nobiliare. I beni del clero 
venivano tassati.

Questo ultimo articolo fece pronunciare 
aspre parole a Regnier che aveva contratto 
grande amicizia col conte Porta e che non 
trascurava di presentare i suoi omaggi alla 
contessa Giulia. Egli diceva :

— Lasciate che passi la bufera, e il re 
rinsavirà; i diritti feudali torneranno in vi­
gore! presto il Piemonte insorgerà!

Il conte Porta, già dissestato per le pazze

v ità  dell’am m inistrazione. Ne è p residen te  
il sig. Riccone Ferdinando, che fu l’an im a 
di tu tto ; e gli a ltr i mem bri d’am m in is tra ­
zione danno affidamento che l 'is tituz ione  
sa rà  provvidenziale per Cassinasco.

Incisa Balbo - Ci scrivono — I l  doppio 
omicidio di Incisa Belbo —  Un grave 
fa tto  di sangue ha  im pressionato  il vicino 
Comune di Celle e g e tta to  nel lu tto  ben 
tre  fam iglie.

Certo Baltuzzi Luigi fu P ietro  d ’ anni 
38 e suo cognato Ameglio Giovanni fu 
Paolo d ’anni 45, en tram bi contadin i, verso 
le ore 17 del 16 co rren te  vennero fra  loro 
a diverbio per questioni d ’in te resse . Dalle 
parole passarono presto  ai fa tti scam b ian ­
dosi una buona dose di pugni ; senonchè 
il Baltuzzi Luigi a ffe rra ta  una tag lie n tis ­
sim a scure  colpì con q u es ta  r ip e tu tam en te  
al collo l’Ameglio riducendolo cadavere.

La moglie di costu i, M aria B altuzzi, 
so rella  del Luigi accorsa  in d ifesa  del 
proprio m arito  venne pure  e ssa  uccisa , 
dal fra te llo  inferocito. •'

L’om icida venne tosto  a r re s ta to  ed ora 
si trova a disposizione dell’ A u to rità  Giu­
diziaria .

Melazzo - Ci scrivono —  N ella se d u ta  
consig liare del 25 m arzo scorso, si tra ttò  
del m iglioram ento del servizio postale che 
da diversi anni form a oggetto  del p iù  vivo 
desiderio  della popolazione.

P er il vivissim o in teressam en to  sp iegato  
dal nostro  sim patico Sindaco, del quale è 
orm ai superfluo fare  gli elogi, a d a ta re  
dal 1° Luglio prossim o, e senza aggravio  
al bilancio com unale, v e rrà  is titu ito  un 
s e r v iz i  fisso di v e ttu ra  pel tra sp o rto  degli 
effetti posta li da esegu irsi con due corse 
al giorno fra M elazzo-Acqui e v iceversa.

La v e ttu ra  avrà l’obbligo del tra sp o rto  
dei passeggeri ai prezzi di ta riffa  app ro ­
vati dal Consiglio Comunale come segue:

Corsa sem plice da Melazzo-Acqui o v i­
ceversa  L 0.40 — Corsa di a n d a ta  e r i ­
torno L. 0,70 — Abbonamento m ensile per 
corsa sem plice L. 9 —  Abbonam ento m en­
sile p er due corse g io rnaliere  con facoltà  
di effettuarle  prom iscuam ente nella  p rim a 
e nella seconda corsa L. 16 — Dal ca­
seggiato Amandola ad Acqui e v iceversa 
L. 0,20.

P er commissioni fino a  Kg. 3 L. 0,10 
» » 5 » 0,15
» » 10 » 0,20 1

P er commissioni di peso superio re  prezzi 
a convenirsi —  P er ogni piccolo bagaglio 
(valigia o cestino) L. 0,10.

La v e ttu ra  av rà  il suo recapito  in Acqui 
a ll’A lbergo del Pozzo.

N ella frazione Arzello a lla  s te ssa  d a ta  
1. Luglio v e rrà  collocata una ca sse tta  di 
im postazione che sa rà  vuo ta ta  g io rn a l­
m ente e ciò s a rà  di g rande  u tilità  per la  
popolazione di o ltre  Erro che conta circa 
1000 ab itan ti.

corrieri; giudiziario
E. Tribunale Civile e Penale d’Aequi

—  (Udienza delli 12 Aprile) — Un Con­
sigliere Comunale in giudizio —  Il 
sig  Gallò P ietro  Lino, Consigliere Comu­
nale e P residen te  dell’O pera P ia di Mon- 
tabon®, venne im putato  di furto  di 4 pali. 
Egli negando sostenne che non e ra  a 
Montabone m entre  avveniva il furto , p ro ­
vato da due suoi com paesani. Il T ribunale ,

spese della contessa, rimaneva pensoso e ' 
preoccupato, conchiudendo:

— Di tale passo, ove si andrà a finire?
Per tutti questi avvenimenti e anche un 

po’ irritato dalle assiduità del marchese di 
Villemére, si ridusse in un suo castelluccio 
posto sulla strada di Nizza.

Così la contessa, che rideva del re, del­
l’editto, di Regnier e del marito, si abban­
donò più liberamente alle sue pazzie, alle 
serate danzanti, alle gite nei. castelli vicini 
e all’ammirazione di Gastone.

11 marchese era ormai certo di essere a- 
mato da Giulia. L’ammaliatrice lo aveva 
completamente avvinto, ed egli gioiva di 
tale amore dimenticando le traversìe passate. 
Nè pensava al ritorno in patria. In città si 
malignava su questo novello capriccio della 
contessa; ma Giulia sapeva deviare i dardi 
avvelenati, narrando che l’ avvocato Sicco, 
l’Eroe, come lo chiamava ridendo,-le Scri­
veva dal campo.

Infatti, subito dopo la sua partenza, Sicco 
aveva scritto qualche entusiastica lettera a 
Giulia.; ma da lungo tempo non scriveva 
più nè a Giulia nè alla madre.

La contessa teneva però le lettere di data 
più antica e le faceva vedere alla Buri, di­
cendo che erano recentissime.

Ma poiché in quelle lettere si narrava 
dell’entrata in Milano, delle battaglie seguite

ritenendolo colpevole solo di fu rto  sem plice 
lo condannò a  3 giorni di reclusione colla, 
condanna condizionale.

D ifesa avv. Galliani Lazzaro.
—  (Udienza del 13 Aprile) —  Per furto 

di legna -  Borini P ierina , N este E rne- 
s tin a  e Ricci G iuseppina di q u es ta  c ittà , 
nello scorso gennaio andarono a fa r legna 
nella  cascina della s ignora  G iuseppina 
Torielli.

D enunciate al P rocura to re  del Re, lunedì 
ebbe luogo il processo a loro carico, in 
seguito  al quale, nonostan te  la  m aggior 
condanna ch iesta  dal P. M., il T ribunale 
condannò le tre  ragazze a 3 g iorni di re ­
clusione, accordandole però la  «ospensione 
della esecuzione della sen tenza  p e r  la 
legge del perdono.

D ifensore avv. Lazzaro G alliani.

Numeri del Lotto
■Nostro telegramma particolare)

Estr. di Torino del 18 Aprile

6 -  18 -  89 -  56 -  88

£a Settimana
In Magistratura —  Con recen te  d e ­

creto  m in isteria le  sono s ta te  acce tta te  le 
dim issioni p er ragioni di sa lu te  del m a r­
chese Felice Buzzi-Langhi, g iudice al T ri­
bunale di Bergamo.

I giornali di quella  c ittà , m en tre  acco l­
gono con ram m arico la  notizia, rivolgono- 
espressioni di sim p atia  e di elogio a ll’e ­
gregio e in tem erato  M agistrato , facendo i 
più caldi voti per un pronto ris tab ilim en to .

I m oltissim i am ici che il m archese 
Buzzi-Langhi, quasi nostro  concittadino, 
conta in Acqui si uniscono oggi a  noi 
no ll’inviargli sincèri augu rir di guarig ione .

Nozze — La g raz iosissim a signorina 
M aria Sciutto , cognata  al signor R apetti 
S egretario  al- nostro  Ospedale, g iurò  oggi 
fede di sposa al signor Ercole P o letti, in ­
d u stria le  m ilanese.

A lla gen tile  coocittad ina, che ora dovrà 
abbandonar* la  su a  Acqui, ed al di lei 
consorte  auguri sinceri di felicità .

Cantina Sociale — Domenica 12 aprile  
nei locali dell’Asilo gli aderen ti a ll’is t i tu ­
zione della C antina Sociale in Acqui te n ­
nero  l’annuncia ta  adunanza.

D ata le ttu ra  di num erose adesioni ai 
deliberati della  riunione fu letto , d iscusso  
ed  approvato  a ll 'u n an im ità  lo S ta tu to  Sor­
ciaie. lì m edesim o è opera  d iligen te e 
com m endevolissiina della Commissione a l­
l ’uopo incarica ta  e della quale facevano 
p a rte  i sigg. P asto rino  cav. P ie tro , D epetris 
cav. Luigi, Crudo Enrico, Benazzo G iuseppe, 
cancelliere, Giribaldi geom. Gio. B a ttis ta .

Lunedì 20 aprile  nei locali del Casino 
Sociale alle ore 10,50 s a rà  rogato , coll’in ­
terven to  di tu tt i  gli ad eren ti, l ’a tto  costi­
tu tivo  della Società.

Noi che fummo sem pre caldi e convinti 
fau to ri dell'istituzione, d es tin a ta  al m iglio­
ram ento  economico della n o s tra  regione, 
raccom andiam o caldam ente agli am ici - di 
p a rtec ip are  ad essa.

in Lombardia, le rimetteva ben tosto in uno- 
stipo dicendo con voce flautata e con un 
fuggevole sorriso a Gastone presente:

— Sono lettere preziose; fra molti anni 
i nostri nepoti leggeranno le lettere del ge­
nerale Sicco d’Ovrano; perchè dovete sapere 
che Sicco è nobile.... come molti degli uf­
ficiali di Bonaparte.

Udendo queste parole il marchese sorri­
deva di compiacenza pensando alle forme 
fidiache di Giulia...

Ma quando egli era assente, per qualche 
passeggiata a cavallo o per recarsi a Mo­
nastero, la Buri con un malizioso sorriso 
diceva :

— E il povero eroe?
— Sbagli ; l’amo sempre, anzi lo amo più 

di prima...
— Eppure tutti dicono che il marchese è 

tuo amante...
— Ciarle... credi tu alle ciarle dei maligni? 

Il marchese è bello, ricco, elegante; è na­
turale che si dica ciò; ma io amo, platoni­
camente ben inteso, il mio eroe lontano !

*
• *

Chiamato da Regnier, Lubin tornato in 
Acqui ove si manteneva celato al marchese, 
che del resto era assorto nel suo amore, vi 
sostò alcun tempo. Egli narrò l’ avventura 
della fuga di Calti, dicendo:

(Continua).


